
Don Carmine 

Nel mese di febbraio la 
Chiesa celebra la Giornata 

Mondiale del Malato, un 

tempo prezioso per fermarci 
davanti al mistero della 

sofferenza umana e per 

interrogarci sul nostro 
modo di stare accanto a chi 

è ferito nel corpo e nello 

spirito. La malattia, infatti, 
n o n  r i g u a r d a  s o l o 

l’organismo: essa tocca 

l’animo, scuote le relazioni, 

mette in crisi il senso 

stesso della vita. 

Accanto alle patologie fisiche, la nostra 

società è attraversata da molte malattie 
invisibili: solitudine, ansia, depressione, 

dipendenze, fragilità affettive, smarrimento 

interiore. Sono ferite che spesso non fanno 

rumore, ma che logorano lentamente la 
persona, rendendo la vita faticosa e, 

talvolta, priva di speranza. In un mondo 

veloce e performante, chi è fragile rischia 

di diventare invisibile, lasciato ai margini. 

Nel messaggio per la XXXIV Giornata 

Mondiale del Malato, Papa Leone ha 
richiamato con forza il valore della 

compassione e della prossimità, ricordando 

che la vera cura nasce dallo sguardo e dal 

cuore, prima ancora che dalle mani. Non 
basta riconoscere il dolore: occorre 

lasciarsi toccare, fermarsi, chinarsi 

sull’altro. È qui che il Vangelo diventa 

carne nella storia. 

La parabola del Buon 
Samaritano continua a 

interrogare la coscienza di 

ogni credente. Di fronte 
all’uomo ferito lungo la 

strada, il Vangelo dice: «Ne 
ebbe compassione, gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite» (Lc 
10,33-34). Non si tratta di 

un gesto straordinario, ma 

di una scelta concreta: non 
restare indifferenti, non 

“passare oltre”, ma farsi 

prossimo dell’umanità ferita 
che incontriamo ogni giorno. 

Oggi ciascuno può essere buon 

samaritano, se accetta di lasciarsi 

coinvolgere dal dolore dell’altro. 

In questo orizzonte si apre anche il 

cammino della Quaresima, tempo 

favorevole di conversione e di rinascita. 
L’apostolo Paolo ci ricorda: «Ecco ora il 
momento favorevole, ecco ora il giorno della 
salvezza» (2Cor 6,2). Convertirsi significa 
imparare a guardare l’altro con occhi 

nuovi, riconoscere le proprie fragilità e 

quelle altrui, riscoprendo che la 

misericordia è la via attraverso cui Dio 

continua a guarire il mondo. 

Affidiamoci a Maria, ci aiuti a diventare 

una comunità più attenta, più umana, più 
evangelica, capace di farsi segno della 

tenerezza di Dio verso ogni donna e ogni 

uomo feriti nel corpo e nello spirito. 
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SS. Nome di Maria 
Feriali e prefestivi: Ore 09.00 - 18.30 

Festivi: Ore 08.00 - 10.30 - 12.00 - 18.30 
 Venerdì Ad. Eucaristica ore 19.00 - 20.30 

VENERDÌ 6 FEBBRAIO 
Al mattino comunione agli infermi  

e anziani della Parrocchia 
 

S. Andrea Apostolo   

Ore 17.00 Santo Rosario  
Ore 17.30 S. Messa  
Ore 18.00 - 19.00 Adorazione Eucaristica 
 

SS. Nome di Maria  
Ore 09.00 S. Messa  
Ore 18.00 Santo Rosario  

Ore 18.30 S. Messa  
Ore 19.00 - 20.30 Adorazione Eucaristica 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita”. (Gv 8,12)  

Le celebrazioni seguono l’orario festivo 

MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO 

LE SACRE CENERI 
“Oggi non indurite il vostro cuore,   

ma ascoltate la voce del Signore”. (Cf. Sal 94 (95),8ab)  

SS. Nome di Maria  
Ore 09.00 S. Messa  
Ore 18.00 Santo Rosario  
Ore 18.30 S. Messa  
 

S. Andrea Apostolo 
Ore 17.00 Santo Rosario  
Ore 17.30 S. Messa  
Rito dell’imposizione delle ceneri durante tutte le celebrazioni 

Cattedrale di Caserta 
Ore 11.00 Solenne celebrazione presieduta da S.E. 
Mons. Pietro Lagnese 

DOMENICA 22 FEBBRAIO 
I DOMENICA DI QUARESIMA 

“Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.” (Mt 4,4b)  

 

Le celebrazioni seguono l’orario festivo  

LUNEDÌ  23 FEBBRAIO 
  

SS. Nome di Maria  

Ore 17.30 Adorazione Eucaristica animata dal 
Gruppo di preghiera “San Pio”. 

Ore 18.30 S. Messa  

 

LUNEDÌ 2 FEBBRAIO 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

“I miei occhi hanno visto la tua salvezza: luce per rivelarti alle 
genti e gloria del tuo popolo, Israele. (Lc 2,30.32)  

 

S. Andrea Apostolo Ore 17.30  
SS. Nome di Maria  Ore 9.00 18.30  
 

Durante tutte le Celebrazioni benedizione delle 
candele e  processione 

DOMENICA 1 FEBBRAIO 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra  
ricompensa nei cieli.”  (Mt 5,12a)  

DOMENICA 15 FEBBRAIO 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

“Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno” . (Cf. Mt 

11,25)  
Le celebrazioni seguono l’orario festivo  

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 
GIORNATA MARIANA  

 

 

SS. Nome di Maria 
SS. Messe ore: 09.00 - 18.30 
 

Ore 18.00 Rosario meditato 

Ore 18.30 S. Messa con un pensiero sulla Beata 

Vergine Maria. 
 

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 
BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 

“La tua parola, Signore, è verità: 
consacraci nella verità”. (Cf. Gv 17,17b.a)  

 

S. Andrea Apostolo Ore 17.30  

SS. Nome di Maria  Ore 9.00 18.30 
 

Durante tutte le Celebrazioni sarà amministrato il 
Sacramento dell’Unzione degli infermi. Si abbia 
cura di prepararsi adeguatamente alla 
celebrazione comunitaria del sacramento  

In Quaresima Via Crucis il venerdì—SS. Nome di Maria ogni Giovedì Adorazione ore 19.00 - 20.30 

S. Andrea Apostolo 
Feriali e prefestivi: Ore 17.30 
Festivi: Ore 10.30  
Venerdì Ad. Eucaristica ore 17.30 - 18.30 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/2/?sel=2,30.32
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/17/?sel=17,17
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DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 

PER LA XXXIV GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

11 febbraio 2026 
 

La compassione del samaritano: amare portando il dolore dell’altro 
 

1. Il dono dell’incontro: la gioia di dare vicinanza e presenza 

Viviamo immersi nella cultura della rapidità, dell’immediatezza, della fretta, ma anche dello scarto e dell’indifferenza, che ci 

impedisce di avvicinarci e fermarci lungo il cammino per guardare i bisogni e le sofferenze che ci circondano. 
 

2. La missione condivisa nella cura dei malati  

Essere uno nell’Uno significa sentirci veramente membra di un corpo in cui portiamo, secondo la nostra vocazione, la 

compassione del Signore per la sofferenza di tutti gli uomini. [9] Inoltre, il dolore che ci commuove non è un dolore 

estraneo, è il dolore di un membro del nostro stesso corpo del quale il nostro Capo ci comanda di prenderci cura per il 

bene di tutti.   
 

3. Spinti sempre dall’amore per Dio, per incontrarci con noi stessi e con il fratello 

Nel duplice comandamento: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua 

forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso» ( Lc 10,27), possiamo riconoscere il primato dell’amore 

per Dio e la sua diretta conseguenza sul modo di amare e di relazionarsi dell’uomo in tutte le sue dimensioni. «L’amore 

per il prossimo rappresenta la prova tangibile dell’autenticità dell’amore per Dio 
 

Cari fratelli e sorelle, «il vero rimedio alle ferite dell’umanità è uno stile di vita basato sull’amore fraterno, che ha la sua 

radice nell’amore di Dio». Desidero vivamente che nel nostro stile di vita cristiana non manchi mai questa dimensione 

fraterna, “samaritana”, inclusiva, coraggiosa, impegnata e solidale, che ha la sua radice più intima nella nostra unione con 

Dio, nella fede in Gesù Cristo. Infiammati da questo amore divino, potremo davvero donarci per il bene di tutti i 

sofferenti, specialmente dei nostri fratelli malati, anziani e afflitti. 

Eleviamo la nostra preghiera alla Beata Vergine Maria, Salute dei malati; chiediamo il suo aiuto per tutti coloro che 

soffrono, che hanno bisogno di compassione, ascolto e conforto, e supplichiamo la sua intercessione con questa antica 

preghiera, che veniva recitata in famiglia per coloro che vivono nella malattia e nel dolore: 
 

 

Dolce Madre, non allontanarti, non distogliere da me il tuo sguardo. Vieni con me ovunque e non lasciarmi mai solo. 

Tu che sempre mi proteggi come mia vera Madre, fa’ che mi benedica il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 
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Chi desidera ricevere il notiziario via e-mail può inviare il proprio indirizzo di posta 
elettronica a: parr.ssnomedimaria@gmail.com; s.andreacaserta@gmail.com 

PREGHIERA COMUNITARIA 
PREGHIERA DEL SANTO ROSARIO 

 

TUTTI I GIORNI FERIALI 
S. ANDREA AP.            ore 17.00 
SS. NOME DI MARIA    ore 18.00 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA (QUARESIMA) 

SS. NOME DI MARIA 
Tutti i Giovedì dalle 19.00 alle 20.30 

 

VIA CRUCIS (QUARESIMA) 

SS. NOME DI MARIA 

Tutti i Venerdì dalle 19.00 alle 20.30 
 

S. ANDREA AP.   
Tutti i Venerdì dalle 18.00 alle 19.00 

 

CONFESSIONI  
 

Ogni mattina prima e dopo la Celebrazione 
della Santa Messa. (SS. Nome di Maria) 
Ogni pomeriggio mezz’ora prima della 

celebrazione della Santa Messa. (SS. Nome di 

Maria e S. Andrea Ap.) 

SERVIZI VARI 
 

STUDIO MEDICO - ROTARY CLUB 
CASERTA. TERRA DI LAVORO 1954 

 

Responsabile: Dott.ssa Filomena 
SIMEONE - Responsabile amm.vo: Dott. 
Giovanni SCANDURRA 
 

Elenco delle attività polispecialistiche: 
CHIRURGO - DERMATOLOGO - CARDIOLOGO  

(VISITE PERIODICHE PREVENTIVE) 

ORARIO VISITE: 
MARTEDÌ E GIOVEDÌ: ORE 19.00 - 20.00 - 
Prenotazioni in sede Caritas parrocchiale 

  

CARITAS 
   

Centro d’ascolto:  
SS. Nome di Maria ogni mercoledì dalle 
ore 17.00 alle 18.30. 
S. Andrea Ap. ogni mercoledì dalle ore 

16.00 alle 18.00. 
 

Se desideri contribuire alle opere caritative e attività 

pastorali delle Parrocchie puoi sostenerci facendo la tua donazione a mezzo  bonifico bancario a favore di: 

- PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO IBAN  IT13I0200814906000107280621  

- PARROCCHIA SS. NOME DI MARIA      IBAN IT98Q0538514900CC1250000534  

Anche quest’anno è possibile destinare 5XMILLE DELL’IRPEF per le 

attività a sostegno delle fragilità che emergono nel nostro territorio.  

Chi vorrà potrà apporre la propria firma ed indicare il codice 

fiscale nel riquadro apposito del mod. 730, CU o UNICO come è 

riportato nel fac simile qui a fianco. Grazie  


